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altre , che ci rapprefentano il fecondo fuo Confolato . Pafsò Macri- 
no Auguilo il verno in Antiochia , ma fenza prender ben le fue 
m ifure , per alìodar la fua fortuna fui Trono . Era deiìderato , era 
follecitato a venirfene a R o m a, dove non oliarne i diffetti della fua 
nafcita , s ’ era conceputa non lieve llima ed amore per lu i ,  fapen- 
do eh’ era uomo di genio m oderato, ed inclinato alla giuilizia , e

(a)  H ered . a far del bene . Fallò egli non poco ( a ) col perderli tanto nelle
(b) dìoi. 78 delizie d ’ Antiochia ( b ) .  Ad errore ancora gli fu attribuito , 1’ a-

verla fc ia ta  troppo tempo unita 1’ Armata fenza dividerla, e fen­
za mandare i dilferenti corpi alle loro Provincie , giacché più non lì 
iparlava di guerra . Oltre a c iò , in vece di lludiar la maniera di 
farli amare , affettava un' aria di gravità e di altura non convenevo­
le a chi era falito tant’ alto dal balfo ; nè fi inoltrava aliai cortefe

(c) capito’ , verfo i fo ldati. Capitolino ( c ) , che unì tutto q u e l , che feppe ,
in  M acrino. p e r  ifcreditare la di lui m em oria, cel rapprefenta crudele anche

nello lleffo farla giuftizia, e troppo rigorofo nell’ efigere la militar 
difciplina . Diedeli in oltre a far degli eccelfi di gola , a "'divertir­
li ne5 T e a t r i , a dar poche udienze. Può elfere , che tale Storico

(d)Lamprì- alteraife la verità in più d ’ un capo . Oltre di che Lampridio ( d )
babaio Ela~ rcrive ’ Ĉ ie Elagabalo fece dire da gli Storici d ’ allora quanto ma-
(e) Dio ih . le mai feppe d ’ effo Macrino . Tuttavia per attellato di Dione ( e )

noi lappiamo , che elfo Macrino conferiva i Magiftrati a perfone 
inabili ed indegne , e che le lue parole al pari de i fatti non inoltra­
vano , eh ’ egli avelie affai tefta e fpalle , per loftener con decoro e 
con utile del Pubblico una sì gran Dignità . M a quello , che final­
mente diede il tracollo alla di lui fortuna, fu che a r i ferv ad e ’ Pre­
toriani il refto dell’ A rm ata , la quale mal volentieri aveva accet­
tato dalle mani d 5 effi Pretoriani quello nuovo Auguilo , fempre più 
li andò alienando da l u i , sì perchè offervava in Macrino uno fpie- 
tato rigore nel voler rimettere 1 ’ antica difciplina nelle truppe , co- 
ilrignendoli ad alloggiar fotto le tende anche nel verno , e sì perchè 
non cadevano più le frequenti rugiade di re g a l i , ufate verfo di lo­
ro dal prodigo C araca lla ; ed aveva anche prefo piede i l fo fp e tto , 
eh' egli avelie tolto dal Mondo quell’ Auguilo loro sì c a ro . Con 
quello cuor guaito andavano fra loro fparlando di Macrino , e tra­
pelava dalle parole della maggior parte d’ effi un’ inclinazione a ri­
bellarli . Solamente mancava chi alzaffe il dito , e fi facelìe capo ; 
ma quello tale non tardò a prefentarfi .

E b b e  Giulia Domna A  ugujla , Madre di Caracalla , Soriana, 
Siccome già vedemmo , di nazione , una Sorella in quelle p art i ,


